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Ok al Def tra bonus e fondi alle imprese

Cura da 150 miliardi
Vestager: «L'Europa
non si limiti ai prestiti»
ROMA «Occorrono strumenti fi-
nanziari innovativi, occorre
solidarietà. Recovery Fund e

bilancio Ue subito in campo dei tre vicepresidenti esecuti-
per salvare l'Europa». Lo affer- vi della Commissione europea
ma Margrethe Vestager, una e responsabile della Concor-

Q L'intervista Margrethe Vestager

renza. Intanto è stato approva-
to il Def: cura da 150 miliardi
con bonus e salva imprese.

Bassi, Cifoni e Pollio
Salimbeni alle pag. 2, 3 e 5

«Solo i prestiti non bastano
in gioco il futuro dell'Europa»
>La commissaria alla Concorrenza: «Il bilancio Ue ›«Finanziamenti oppure anche sovvenzioni?
aiuterà a trovare equilibrio tra strumenti diversi» Il negoziato è aperto, ma dobbiamo fare presto»

ccorrono strumenti fi-
nanziari innovativi,
occorre solidarietà.
La crisi attuale è com-
pletamente diversa
dalla crisi finanziaria

di dieci anni fa, qui non c'è nessu-
no da incolpare, tutti devono fron-
teggiare l'impatto del coronavirus.
E proprio questo a rendere neces-
sario il ricorso a strumenti nuovi
basati sul bilancio Ue, che è il per-
no della redistribuzione per eccel-
lenza tra settori, tra Stati. Sottopo-
sto a controllo parlamentare, con
un sistema di pesi e contrappesi
(checks and balances). Il fatto è
che non possiamo avere una Unio-
ne solo quando splende il sole, fon-
data unicamente sul mercato, dob-
biamo averla anche quando c'è bi-
sogno che i vicini realmente ti aiu-
tino, l'aiuto deve esserci. E in gioco
il futuro della Ue, le prossime setti-
mane, i prossimi mesi saranno
molto importanti». Parla Margre-
the Vestager, una dei tre vicepresi-
denti esecutivi della Commissione
europea e responsabile della con-
correnza. In questa intervista rila-
sciata a Il Messaggero e a un grup-

po di altri giornali europei, com-
menta le decisioni dei 27 e spiega
che l'esecutivo europeo ha accele-
rato il lavoro per preparare le pro-
poste sul Recovery Fund per il ri-
lancio dell'economia e sulla nuova
versione del bilancio Ue 2021-2027
che sarà il perno della risposta an-
ticrisi. Non sono ancora definiti di-
mensioni finanziarie, scopi del
nuovo fondo Ue, durata. Tutto do-
vrà essere negoziato e non sarà fa-
cile, a partire dalla scelta se l'opera-
zione consisterà più in prestiti a
lunghissimo termine e a tassi mol-
to bassi agli Stati o in sovvenzioni
(a fondo perduto).

Ieri il suo collega vicepresidente
della Commissione Valdis Dom-
brovskis ha indicato nuovamente
che con il Recovery Fund si lavora
a costituire «un finanziamento ex-
tra più vicino a 1.500 miliardi che
non a mille miliardi». L'ammonta-
re è però controverso. La stessa ci-
fra viene indicata dai commissari
Breton e Gentiloni, mentre la presi-
dente von der Leyen ha evocato
una operazione che genererà «di-
verse migliaia di miliardi».

Vestager non entra nel merito

delle cifre. «Il volume del fondo è
ancora in discussione, ora stiamo
facendo il punto sulle necessità.
Una cosa alla quale starei attenta a
non fare è dire: abbiamo bisogno
di questa o quella modalità di fi-
nanziamento del Recovery Fund o
se non c'è esattamente un numero
o l'altro tutto è perduto. Di certo oc-
corre uno strumento innovativo
che possa funzionare per finanzia-
re la ripresa. Il nostro focus è soste-
nere gli Stati ad agire per rilanciare
l'economia. La scelta è usare diver-
si strumenti finanziari per dare vo-
lume al Recovery Fund, molto im-
portante nella situazione attuale.
E il bilancio Ue è la leva per pianifi-
care nel lungo periodo, mantenere
le priorità strategiche, cioè conver-
sione verde dell'economia e digita-
le. Tuttavia dobbiamo agire antici-
patamente con misure urgenti per-
ché le persone devono sapere da
dove arriva lo stipendio. In questo
sta l'eccezionalità della situazione.
Poi, certo, dovremo avere un equi-
librio tra prestiti e sovvenzioni,
perché la logica dei trasferimenti
agli Stati è propria del bilancio».
La Commissione ha reso fles-
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sibili le regole sugli aiuti di stato
oltreché il Patto di stabilità.
Sull'intervento pubblico a soste-
gno delle imprese ci sono preoc-
cupazioni perché gli Stati con
maggiore spazio fiscale possono
largheggiare, gli altri no, soprat-
tutto chi era fortemente indebi-
tato prima della crisi.

«Sono preoccupazioni giustifi-
cate anche in tempi normali, figu-
riamoci adesso. Occorre basarsi
su un principio: gli aiuti di Stato al-
le imprese devono essere propor-
zionati alla situazione di crisi. Poi
ci aiuta l'operazione con il bilancio
Ue, che permetterà agli Stati in
maggiore difficoltà di intervenire
allo stesso modo degli altri».
Avete consultato gli Stati su

nuove regole temporanee per fa-
vorire le ricapitalizzazioni: alcu-
ni, tra cui l'Italia, ritengono trop-
po stretti i tempi per ricapitaliz-
zare (entro fine 2020) e per usci-
re dalle imprese (giugno 2021). Il
suo orientamento?

«Stiamo valutando le risposte. Il
nostro è un approccio dinamico, il
momento dell'exit dello Stato dal
capitale di un'azienda dipenderà
dal momento in cui è cominciato
l'intervento per garantire parità di
trattamento delle imprese. Valute-
remo se prolungare le regole tem-
poranee per quanto riguarda la da-
ta entro cui è possibile la ricapita-
lizzazione, supposta a fine 2020:
potremmo prolungare la scaden-
za a seconda della situazione, ve-
dremo a fine estate-inizio autun-
no. Poi c'è l'aspetto della dimensio-
ne della ricapitalizzazione: sopra il
livello che sarà fissato sarà neces-

saria una notifica alla Commissio-
ne, sotto direi di no».

All'inizio della crisi lei si era
impegnata a decidere in fretta
sulle misure anticrisi degli Stati:
impegno mantenuto?

«La velocità delle nostre decisio-
ni è tutto in questa fase: se abbia-
mo tutte le informazioni decidia-
mo in 24-48 ore. La Commissione
ha il compito di far sì che gli Stati
su queste materie procedano nella
stessa direzione, sia evitata la
frammentazione del mercato uni-
co perché è il mercato unico la leva
della ripresa. Sono impressionata
dal livello di cooperazione mostra-
to dagli Stati e dal modo in cui ri-
spondono imprese e banche».
A proposito di banche, in que-

sti giorni si è parlato di nuovo di
una bad bank europea nella qua-
le trasferire i crediti deteriorati
da smaltire entro un certo perio-
do di tempo. La Bce spinge in
questa direzione, gira voce che
la Commissione sia contraria.

«Non abbiamo una posizione,
non è un'idea cresciuta nel nostro
giardino, penso non chiami in cau-
sa gli aiuti di Stato bensì le regole
sul rilancio e la risoluzione delle
banche. La Commissione non è
stata coinvolta».
Per l'Europa ci sono maggiori

pericoli di shopping industriale
da parte della Cina?
«Non abbiamo esempi specifici

di questo, dopo lo scoppio della cri-
si del coronavirus. Alcuni Paesi eu-
ropei hanno strumenti per verifi-
care gli investimenti dall'estero, al-
tri li stanno mettendo in pratica.
Stiamo lavorando affinchè i con-
trolli siano più efficaci, sia assicu-

rato su ampia scala il principio del-
le condizioni di concorrenza equa
per essere sicuri che le condizioni
in cui agiscono le imprese siano ef-
fettivamente di parità».

Il settore del trasporto aereo è
trai più colpiti e il caso Alitalia fa
sempre discutere. Il governo ha
annunciato l'avvio della naziona-
lizzazione con una nuova com-
pagnia prevista a giugno.
«Non ho alcun dettaglio su ciò

che il governo intende fare, diffici-
le commentare una nazionalizza-
zione che non c'è ancora. E quanto
ai prestiti-ponte, attualmente non
è proprio la nostra principale prio-
rità. Detto questo, in relazione
all'azione degli Stati fondamental-
mente ci sono tre cose diverse che
accadono quando ci sono imprese
che hanno bisogno di più capitale
nella situazione in cui ci troviamo.
La prima: indipendentemente dal-
la situazione precedente la crisi
del coronavirus, intervenire a con-
dizioni di mercato comprando
una quota della società. Ciò non ri-
chiede una notifica. La seconda:
un'impresa che prima della crisi
non era in difficoltà si può ricapita-
lizzare, può avere liquidità con
una notifica dell'operazione. La
terza: se l'impresa era in difficoltà
prima e non c'è la possibilità di fa-
re una ricapitalizzazione di merca-
to odi fare una infusione di liquidi-
tà allora si usa l'articolo 107 del
Trattato Ue (permette allo Stato di
compensare i danni dovuti a cala-
mità naturali o altri eventi eccezio-
nali). In ogni caso, resta il principio
fondamentale che la Commissio-
ne è neutrale per quanto concerne
la proprietà».

Antonio Pollio Salimbeni

LE SEDIE VUOTE
DEI RISTORANTI
BERLINESI
A BRANDEBURGO
Centinaia di
sedie vuote
ieri sono
state
posizionate
sotto la Porta
di
Brandeburgo
di Berlino e
in altre città
tedesche: una
protesta del
settore della
ristorazione
contro il
lockdown (Poto
ANSA)
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Margrethe
Vestager, una
dei tre
vicepresiden-
ti esecutivi
della
Commissione
europea, è
responsabile
della
Concorrenza

IL NOSTRO OBIETTIVO
E SOSTENERE SUBITO ,
GLI STATI COSI L'ENTITA
DEGLI INTERVENTI
SI BASERA SULLE
REALI NECESSITA
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LO STATO IN ALITALIA?
I PRESTITI-PONTE NON
SONO PER NOI TRA
LE PRIORITÀ, E SULLA
QUOTA PUBBLICA
SIAMO NEUTRALI»
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